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N. ore settimanali nella classe 04


1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1 PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

I ragazzi che compongono la classe sono tutti maschi ed hanno una variegata provenienza, che fa riferimento un po’ a tutte le aree di utenza del nostro bacino di accoglienza. Generalmente positive erano le valutazioni con cui i ragazzi ci sono giunti dalle scuole medie: soltanto una sufficienza tra i ragazzi in aula all’inizio del passato anno scolastico. Già le prove d’ingresso evidenziarono però una situazione un po’ più complessa, via via comprovatasi nel corso dell’anno e con i risultati finali, dai quali si sono evidenziate comunque una piccola fascia di alunni che si muovono su un livello relativamente basso ed  una piccola fascia intermedia; il gruppo più vasto ha effettivamente dimostrato delle buone capacità ed un apprendimento vivace, con una adeguata capacità di affrontare compiti diversi. 
La  volontà applicativa dimostrata dai ragazzi, così come l’attenzione e la partecipazione al dialogo educativo, sono complessivamente valide, anche se va registrata una vivacità che a volte si fatica a dominare e che non è soltanto intellettuale.





1.2 FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Tale situazione di partenza è stata rilevata in seguito a colloqui in classe, prove d’ingresso e prove scritte (racconti e  brevi esposizioni soggettive).
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2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

	2.2 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI
         

	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE

	CAPACITA’
 

	COSTRUZIONE DEL SE’
	
· Imparare a imparare

· Progettare

	Essere capace di:
· organizzare e gestire il proprio apprendimento
· utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro
· elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione


	
RELAZIONE CON GLI ALTRI
	
· Comunicare

· Collaborare/partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

	Essere capace di :
· comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.
· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.
· Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.


	RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	
· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni 
· Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta

	Essere capace di :
· comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo
· costruire conoscenze significative e dotate di senso
· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti 




	2.2 COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE 

	Competenze disciplinari  del I Biennio

	Padronanza della lingua italiana:
1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;
2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
5. Utilizzare e produrre testi multimediali




L’articolazione di dette competenze in conoscenze ed abilità ed una scansione modulare dei contenuti sono state oggetto della riunione iniziale di Dipartimento e del Gruppo Disciplinare di Italiano, alla quale si rimanda; l’articolazione in Unità Didattiche della scansione e la sua definizione temporale è così identificabile:

	COMPETENZA N. 1 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti


	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche dell’espressione orale
Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua  italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione sociolinguistica (registri dell'italiano contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, rapporto con i dialetti 




	Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di vario genere, articolati e complessi; utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, mappe
Nell'ambito della produzione e dell'interazione orale, attraverso l'ascolto attivo e consapevole, padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari



	COMPETENZA N. 2 
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo


	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, narrativi, espressivi, valutativo-interpretativo, argomentativi, regolativi;
Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico.

	Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e in contesti diversi;
Riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale, morfologico, sintattico.



	COMPETENZA N. 3
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche dell’espressione orale
Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua  italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione sociolinguistica (registri dell'italiano contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, rapporto con i dialetti 


	Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di vario genere, articolati e complessi; utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, mappe
Nell'ambito della produzione e dell'interazione orale, attraverso l'ascolto attivo e consapevole, padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari.



	COMPETENZA N.4 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi letterari. metrica, figure retoriche … )
Opere e autori significativi della tradizione letteraria e culturale italiana, europea e di altri paesi, inclusa quella scientifica e tecnica.
	Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalle letterature italiana e straniera.
Riconoscere la specificità del patrimonio letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo.




Su tale base, si è definito il seguente percorso formativo

	Moduli
	Unità didattiche
	Periodo

	1. La città mitica: la mitologia e l’epica classica.

2. La città delle rime: gli elementi della versificazione, l’analisi del testo poetico, la poesia amorosa e naturalistica, 

	1. Il mito e l’epica classica


	
15 settembre/15 ottobre


	3. 
	2. Versi, rime, strofe
3. Significato e figure retoriche
4. L’analisi del testo poetico

	
15 ottobre/15 novembre

	4. 
	5. La poesia d’amore
6. La poesia della natura
	
15 novembre/06 dicembre

	1. I rapporti tra le parole: la sintassi della frase semplice.

2. I rapporti tra le frasi: la sintassi del periodo
	1. La frase semplice
2. Soggetto e predicato
3. Attributo e Apposizione
4. I complementi

	
09 dicembre/31 gennaio

	3. 
	5. La frase complessa
6. La proposizione principale, subordinazione e coordinazione

	
01 febbraio/15 febbraio

	4. 
	7. Le subordinate completive
8. Le subordinate relative
9. Le subordinate circostanziali
	16 febbraio/15 marzo

	5. 
	10. 
	

	1. La città delle maschere: gli elementi strutturali del genere teatrale

2. Breve antologia di testi teatrali.

3. Breve antologia della poesia italiana.
	1. Il teatro
2. Testi scelti della produzione italiana e straniera


	16 marzo/15 aprile

	4. 
	1. La poesia dalle origini al Rinascimento
2. La poesia dall’Ottocento al Novecento
	16 aprile/30 maggio






4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI 
In particolare, sia in relazione allo sviluppo di conoscenze e competenze legate alla dimensione europea di cittadinanza, sia in rapporto all’occasione di una analisi contrastiva per alcuni elementi grammaticali, si porrà in essere una collaborazione con la docente di Inglese. 
Inoltre, come per tutte le classi dell’Istituto, si fa propria la tematica trasversale definita in sede di riunione dipartimentale, per cui si dedicherà attenzione alle tematiche inerenti i diritti del cittadino.
La classe è inoltre coinvolta nel progetto “Classi Aperte”, per il dettaglio del quale si rimanda alla programmazione di classe, alla quale sono allegate le necessarie documentazioni. In particolare per l’ambito disciplinare di Italiano si è però concordato - diversamente dal passato anno scolastico - di tenere fisse le Unità Didattiche indicate, modulando e sostanziando diversamente le lezioni a seconda del gruppo di livello con cui ci si troverà ad interagire, così che il confronto con le prove comuni sia per gli alunni più lineare e meno problematico. 


5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
A seconda delle unità didattiche, si utilizzerà prevalentemente il metodo deduttivo (es. analisi dei testi) o induttivo (es. presentazione di personaggi e/o concetti di fondo), cercando comunque di guidare gli alunni verso un percorso di continua scoperta e verifica personale.
Riguardo alle strategie ed ai mezzi disponibili, a diverso livello e in diversi momenti, si porranno in opera attività di ricerca (singola e/o in gruppo), problem solving, esercitazioni interattive che consentano di attuare il concetto di “learning by doing”. 
La disponibilità della piattaforma di istituto consentirà l’utilizzo dell’e-learning, che permette agli alunni di utilizzare il computer, per loro strumento privilegiato, così da sentirsi più facilmente “padroni”. In questo senso va anche il libro di testo, che mette a disposizione banche dati ed eserciziari interattivi on line. 
Per poter usufruire adeguatamente di tali possibilità, nonché per l’efficacia del lavoro intrapreso con i ragazzi sotto molteplici aspetti (elaborazione di presentazioni multimediali, di letture dati in excel, di video e filmati) si richiede espressamente la possibilità di accedere al laboratorio di Simulimpresa: se possibile sarebbe ideale averne la disponibilità una volta a settimana, altrimenti si cercherà una calendarizzazione in collaborazione con la vicepresidenza. Per le stesse motivazioni, si chiederà di poter utilizzare l’aula LIM e la videoproiezione (in sala o in aula).
La lezione dialogata sarà poi il filo conduttore, il momento che consentirà di riannodare le fila delle diverse occasioni di scoperta che le diverse metodologie permettono.

6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 
Libro/i di testo :  
1. Primo Piano – Epica, Poesia, Teatro, Scrittura, Attualità   Autore  Cerrito, Messineo  - Casa Editrice Le Monnier Scuola
2. L’Italiano da sapere  Autore Marcello Sensini Casa Editrice  A. Mondadori Scuola

Laboratori multimediali, L.I.M.,  Videoproiezione, Testi di consultazione, Biblioteca scolastica, Fotocopie, Computer, Sussidi multimediali.


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

 	Forma scritta:
Analisi del testo (guidate e non); Prove strutturate e semistrutturate; Rielaborazioni personali (riassunti, commenti,..); Analisi del testo – Saranno realizzate almeno due prove per trimestre, elaborate in classe, che saranno elemento centrale per la valutazione. Una delle prove, al termine di ogni trimestre, sarà condivisa con le altre classi prime e svolta sulla piattaforma.
Forma orale:
Colloqui, rielaborazioni su traccia data, dibattiti (guidati e non), commenti.

Per il recupero si attuerà la riproposizione dei contenuti in forma diversificata, con esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro ed eventualmente con la riproposizione di attività guidate a livello crescente di difficoltà, così da ripercorrere modi e tempi della didattica.
Riguardo invece alle ore di approfondimento, si procederà alla rielaborazione e problematizzazione dei contenuti, per affinare lo spirito critico e la creatività; anche in questo caso le esercitazioni saranno la linea costante, conduttrice, delle attività.                                                     

8. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Premesso che la valutazione si pone come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione, si curerà che la valutazione sia trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure, poiché essa deve: 
· porsi come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   
· porsi come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 
· porsi come valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 
· porsi come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

9.1 Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma

	gravemente insufficiente



[bookmark: _GoBack]
9.2 Valutazione del Comportamento
Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.




Sora, 14 ottobre 2013

La  Docente
                                                                                                                          ___________________________
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